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Alla scala locale invece sono state avviate numerose iniziative che testimoniano il rinnovato interesse 
degli enti locali e dei cittadini dell’AMT per l’agricoltura urbana e periurbana che tuttavia si collocano 
all’interno di un quadro pianificatorio talvolta incoerente e contradditorio rispetto ai piani territoriali 
sovraordinati, costituito non solo dai PRGC ma altresì da diversi Piani d’area delle aree protette. Si pensi ad 
esempio ai risultati emersi dall’analisi della classificazione omogenea e semplificata delle destinazioni 
d’uso (esistenti e/o previste) desunta dai PRGC dell’AMT e, in particolare, dalle aree di espansione edilizia 
individuate dalla ex Provincia di Torino nel 2008. Sebbene di non recente diffusione, tali dati mostrano un 
quadro globale contrastante a forte espansione, soprattutto nel quadrante a nord (Settimo, Borgaro) e a 
sud di Torino (Moncalieri, Nichelino). Si tratta per di più di comuni che hanno incrementato o prevedono di 
incrementare il suolo urbanizzato, specialmente in aree agricole ad alto interesse agronomico, ovvero aree 
estremamente fertili e produttive (fig. 36).   

Allo stesso tempo il proliferare di iniziative avviate allo scopo di migliorare e potenziare il paesaggio 
agricolo nelle aree urbane e periurbane, comprova la centralità di tali aspetti nel panorama metropolitano 
e l’accresciuta sensibilità degli operatori e dei consumatori locali, ovvero gli interlocutori del processo di 
rafforzamento dell’agricoltura in città nell’AMT (fig.37), rispetto ad un sistema estremamente rilevante per 
lo sviluppo della città. Infatti l’area metropolitana è da alcuni anni al centro di molte attività imprenditoriali 
legate soprattutto al cibo (ad esempio Eataly) e iniziative tra cui quelle di Slow Food (Salone del Gusto e 
Terra Madre), la 7th International  AESOP Sustainable Food Planning Conference, così come il congresso 
internazionale IFLA 2016 Tasting the Landscape (Gottero, 2016b) e il più recente progetto interateneo - che 
coinvolge l’Università e il Politecnico di Torino e l’Università di Scienze Gastronomiche – dell’Atlante del 
cibo di Torino Metropolitana22 (ACM). Non si tratta però esclusivamente “dell’istituzionalizzazione del cibo”, 
ma bensì di una rinnovata partecipazione della città e dei cittadini ai processi di riqualificazione  dell’area 
metropolitana, nelle più svariate accezioni. Molte di queste operano sulle infrastruttura verde 
metropolitana: si pensi al progetto Torino Città d’acque (TCA), approvato nel 1993 allo scopo di connettere 
e mettere a sistema i fiumi torinesi, così come ai contratti di fiume di Stura e Sangone (CFstura e CF 
sangone). In tale direzione si inserisce altresì il progetto “Tangenziale Verde”, avviato dalla Regione 
Piemonte e dai Comuni di Torino, Borgaro e Settimo nel 2006, nell’intento di realizzare  un corridoio 
ecologico nell' area a nord-est di Torino, sviluppato sull’asse est-ovest fra il Po e la Stura (TV) , così come il 
più recente Piano della mobilità ciclabile (Biciplan, 2013) che ha invece avviato il potenziamento della rete di 
percorsi ciclabili, dei servizi e delle strutture dedicate, all’interno della Città di Torino. Per quanto concerne 
infine il fenomeno del gardening urbano e dell’agricoltura familiare, si registra la nascita di molteplici 
iniziative quali, ad esempio, il progetto "Torino Città da Coltivare" 23(ToCC) – avviato dalla Città di Torino 
nel 2012 al fine di promuovere l’agricoltura in ambito urbano – il progetto O.U.T24 (Orti Urbani Torino) – 
che raccoglie diverse esperienze in città – nonché il progetto Miraorti25 (2010) che ha lo scopo di 
promuovere la sostenibilità ambientale e l’agricoltura civica, attraverso il coinvolgimento attivo dei 
cittadini. Si tratta dunque di un ambiente fertile per lo sviluppo di nuove politiche e strategie territoriali 
capaci di rispondere ad una nuova domanda urbana comprovata anche dalle più recenti indagini condotte 
sul cambiamento della città negli ultimi vent’anni26. 

 
 
 
 
 
 

                                                           
22 A tal proposito si veda: https://versolatlantedelcibo.wordpress.com/ (ultimo accesso: 19/07/2016).  
23 Si veda: http://www.comune.torino.it/verdepubblico/2012/altrenews12/progetto-tocc---citt-da-coltivare.shtml (ultimo accesso: 19/07/2016) 
24 Si veda: http://www.ortiurbanitorino.it/ (ultimo accesso: 19/07/2016) 
25 Si veda: http://miraorti.com/ (ultimo accesso: 19/07/2016) 
26 Si veda l’indagine condotta dal Urban Center: http://www.urbancenter.to.it/wp-content/uploads/2015/11/Swg-Databook.pdf (ultimo accesso: 
02/02/2016); 


